Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 15 del 2013.
Nota Anci Emila Romagna prot. 63 del 12 aprile 2013 in tema di TARES e DL 35/13

a) l’Organo comunale competente a deliberare il numero e la scadenza delle rate 2013 è il Consiglio Comunale;

b) la deliberazione può essere adottata pure in assenza del regolamento TARES;

c) le rate di acconto possono essere effettuate nello stesso modo utilizzato nel 2012 (od anche mediante F24), ma l’ultima rata solo mediante F24 o apposito bollettino di conto corrente postale;

d) gli acconti non possono prevedere l’applicazioni delle addizionali soppresse (ex ECA ed IVA);

e) la responsabilità del Comune, anche nel caso di appalto, così che in tale caso il concessionario dovrà procedere alla rendicontazione ed al riversamento delle somme introitate al Comune, quale agente contabile;
f) il numero minimo di rate è due;

g) il gestore del servizio (TIA) può continuare a riscuotere, senza applicare l’IVA, inviando un bollettino di pagamento;

h) il Comune dovrà iscrivere in bilancio sia il costo del servizio che in entrata il gettito TARES;

i) la maggiorazione è versata direttamente in misura dello 0,30 il mq (non aumentabile dal Comune) allo Stato, mediante F24 o bollettino postale nell’ultima rata, così che non trova applicazione la riduzione del Fondo Sperimentale di Equilibrio;
j) sono assoggettabili solo le aree scoperte operative, con esclusione quindi delle aree verdi e dei parcheggi (non a pagamento).

Corte di cassazione , sentenza n. 4888 del 27 febbraio 2013:  ICI assoggettata l?accademia dei Lincei se l’uso è commerciale.

L'Accademia nazionale dei lincei è esente da Ici, e quindi anche dall'Imu, solo se gli immobili da essa utilizzati sono destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive. A nulla vale la norma speciale che disponeva l'esenzione da ogni imposta o tassa generale o locale, presente o futura, salvo espressa deroga legislativa. È quanto stabilito dalla Cassazione che ha respinto il ricorso dell'Accademia avverso la decisione del giudice tributario regionale che aveva accolto il ricorso di un comune avverso l'impugnazione di un avviso di accertamento Ici per l'anno 2006, relativo ad un immobile per uso alberghiero di proprietà dell'Accademia stessa che era stato ceduto in locazione.

CT P di Brindisi, seconda sezione, con la sentenza n. 108 dell'11 marzo 2013: vincolo derivante dal passaggio in giudicato esterno.

Il giudice tributario è tenuto a uniformarsi a quanto già deciso da altra commissione tributaria se la sentenza sia divenuta definitiva tra le stesse parti e per identica questione, sebbene la pronuncia riguardi un altro anno d'imposta. Secondo tale principio  due giudizi riguardanti lo stesso rapporto giuridico, con identiche richieste e motivazioni, non possono essere risolti in maniera diversa. Quindi, se uno dei due è stato definito con sentenza passata in giudicato, l'accertamento della questione comune ad entrambe le cause preclude il riesame dello stesso punto da parte di un altro giudice. La Cassazione (sentenza 6859/2005) aveva sostenuto che fosse necessario rispettare l'autonomia dei singoli periodi d'imposta. (n.d.r. trattasi di sentenza da prendere con le molle).
Procura Corte dei Conti:, provvedimento del 9 aprile 2013: il parere sbagliato dell’ANCI  salva dallo illecito erariale.
Il parere sbagliato salva gli amministratori e i funzionari pubblici dalla Corte dei conti. È quanto è successo in un comune piemontese, al quale si è imputato il fatto di avere illegittimamente costituito una società per gestire la farmacia comunale. La procura regionale per il Piemonte, ha archiviato la notizia di illecito erariale, perchè ha considerato che il parere (rivelatosi poi non corretto) dell'Anci ha sviato gli organi comunali. Un consigliere comunale ha presentato un esposto alla procura della corte dei conti ritenendo illegittima la costituzione da parte del comune di una società di capitali per la gestione delle farmacie comunali.
Consiglio di stato ,sentenza  n. 1775 dello scorso 27 marzo: l’individuazione dei contraenti spetta ai funzionari e non alla Giunta.
Le deliberazioni con cui le giunte individuano i contraenti, anche se fatte nella forma della direttiva, sono illegittime in quanto violano il principio della distinzione delle competenze tra organi di governo e dirigenti. Questi provvedimenti non possono essere successivamente sanati in modo generico, ma solamente attraverso una specifica e ampiamente motivata convalida.
Cassazione,  sentenza n. 8721/2013: valida la notifica al socio accomandante nella sede sociale.
E’ valida la notifica dell’atto impositivo effettuata al socio accomandante nella

sede sociale della società. 
CTP di Avellino, quarta sezione,  sentenza n. 19 del 13 febbraio 2013: valido il ricorso anche senza attestazione  che la copia depositata in Segreteria è conforme allo originale.

Nel processo tributario la sostanza prevale sulla forma. Pertanto il ricorso è valido anche se il difensore del contribuente non attesti, come impone la legge, che la copia depositata presso la segreteria della commissione sia conforme all'originale consegnato o spedito alla controparte. Il ricorso è inammissibile solo se originale e copia del ricorso siano sostanzialmente difformi. 
TAR  per la Toscana che nella sentenza n. 444 del 21 marzo 2013: Imposta di sbarco solo per compagnie di linea.
L'imposta di sbarco nelle isole minori deve essere riscossa solo dalle compagnie di linea. È illegittima la norma del regolamento comunale che amplia la platea dei contribuenti. Infatti l'art. 4, comma 3-bis, del dlgs 14 marzo 2011, n. 23, che ha istituito il tributo a favore dei comuni che hanno sede giuridica nelle isole minori e dei comuni nel cui territorio insistono isole minori, stabilisce esplicitamente che l'imposta di sbarco, alternativa all'imposta di soggiorno, si applica fino a un massimo di euro 1,50 «da riscuotere, unitamente al prezzo del biglietto, da parte delle compagnie di navigazione che forniscono collegamenti marittimi di linea».Non è quindi in armonia con detta norma la disposizione regolamentare che assoggetta al tributo anche coloro che utilizzano vettori pubblici o privati o comunque ad altri soggetti diversi dalle compagnie di navigazione

Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@brunobattagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

